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 DECRETI PRESIDENZIALI 
  DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 17 giugno 2022 .

      Scioglimento del consiglio comunale di Soriano Calabro e 
nomina della commissione straordinaria.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Considerato che nel Comune di Soriano Calabro (Vibo 
Valentia) gli organi elettivi sono stati rinnovati nelle con-
sultazioni amministrative del 26 maggio 2019; 

 Considerato che all’esito di approfonditi accertamenti 
sono emerse forme di ingerenza della criminalità orga-
nizzata che hanno esposto l’amministrazione a pressanti 
condizionamenti, compromettendo il buon andamento e 
l’imparzialità dell’attività comunale; 

 Rilevato, altresì, che la permeabilità dell’ente ai con-
dizionamenti esterni della criminalità organizzata ha ar-
recato grave pregiudizio per gli interessi della collettività 
e ha determinato la perdita di credibilità dell’istituzione 
locale; 

 Ritenuto che, al fine di porre rimedio alla situazione 
di grave inquinamento e deterioramento dell’amministra-
zione comunale, si rende necessario l’intervento dello 
Stato mediante un commissariamento di adeguata durata 
per rimuovere gli effetti pregiudizievoli per l’interesse 
pubblico ed assicurare il risanamento dell’ente locale; 

 Visto l’art. 143 del decreto legislativo 18 agosto 2000, 
n. 267; 

 Vista la proposta del Ministro dell’interno, la cui rela-
zione è allegata al presente decreto e ne costituisce parte 
integrante; 

 Vista la deliberazione del Consiglio dei ministri, adot-
tata nella riunione del 15 giugno 2022; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     Il consiglio comunale di Soriano Calabro (Vibo Valen-

tia) è sciolto.   

  Art. 2.
      La gestione del Comune di Soriano Calabro (Vibo Va-

lentia) è affidata, per la durata di diciotto mesi, alla com-
missione straordinaria composta da:  

 dott. Vittorio Saladino - prefetto a riposo; 
 dott.ssa Maria Luzza - viceprefetto; 
 dott. Gaetano Ennio Aiello - funzionario 

amministrativo.   

  Art. 3.
     La commissione straordinaria per la gestione 

dell’ente esercita, fino all’insediamento degli organi 
ordinaria norma di legge, le attribuzioni spettanti al 

consiglio comunale, alla giunta ed al sindaco nonché 
ogni altro potere ed incarico connesso alle medesime 
cariche. 

 Dato a Roma, addì 17 giugno 2022 

 MATTARELLA 

 DRAGHI, Presidente del Con-
siglio dei ministri 

 LAMORGESE, Ministro dell’in-
terno   

  Registrato alla Corte dei conti il 21 giugno 2022, reg. n. 1703
  

  ALLEGATO    

      Al Presidente della Repubblica  

 Nel Comune di Soriano Calabro (Vibo Valentia), i cui organi eletti-
vi sono stati rinnovati nelle consultazioni amministrative del 26 maggio 
2019, sono state riscontrate forme di ingerenza da parte della criminalità 
organizzata che compromettono la libera determinazione e l’imparziali-
tà dell’amministrazione, nonché il buon andamento ed il funzionamento 
dei servizi con grave pregiudizio dell’ordine e della sicurezza pubblica. 

 All’esito dell’attività di verifica che ha interessato il Comune di 
Soriano Calabro, dalla quale è emersa l’esistenza di elementi di col-
legamento di componenti dell’amministrazione comunale con le locali 
consorterie mafiose, il prefetto di Vibo Valentia, ha disposto, per gli 
accertamenti di rito, con decreto dell’11 agosto 2021, l’accesso presso il 
suddetto comune, ai sensi dell’art. 143, comma 2, del decreto legislativo 
18 agosto 2000, n. 267, successivamente prorogato di ulteriori tre mesi. 

 Al termine dell’indagine ispettiva, la commissione incaricata dell’ac-
cesso ha depositato le proprie conclusioni sulle cui risultanze il prefetto di 
Vibo Valentia, sentito nella seduta del 17 marzo 2022 il comitato provin-
ciale per l’ordine e le sicurezza pubblica, integrato per l’occasione con la 
partecipazione del Procuratore della Repubblica presso il Tribunale di Vibo 
Valentia e del procuratore aggiunto della Direzione distrettuale antimafia di 
Catanzaro, ha trasmesso l’allegata relazione, che costituisce parte integrante 
della presente proposta, in cui si dà atto della sussistenza di concreti, univo-
ci e rilevanti elementi su collegamenti diretti e indiretti degli amministratori 
locali con la criminalità organizzata di tipo mafioso e su forme di condizio-
namento degli stessi, riscontrando, pertanto, i presupposti per l’applicazio-
ne delle misure di cui al citato art. 143 del decreto legislativo n. 267/2000. 

 Il difficile contesto ambientale nel quale è inserito il Comune di So-
riano Calabro è ben rappresentato anche dalle risultanze di procedimenti 
penali e di operazioni polizia giudiziaria che hanno disvelato le dinamiche 
di clan «‘ndranghetisti» presenti su quel territorio e degli scontri avvenuti 
tra i diversi gruppi criminali che in passato hanno provocato molti fatti di 
sangue, fino a far registrare tra il 2012 e il 2018 ben sette omicidi di mafia. 

 La pervasiva presenza della criminalità organizzata e la capacità 
della stessa di infiltrare e condizionare l’apparato politico-amministrati-
vo locale è altresì testimoniata dal fatto che il Comune di Soriano Cala-
bro è già stato oggetto di scioglimento per infiltrazioni mafiose, ai sensi 
dell’art. 143 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, con decreto 
del Presidente della Repubblica del 25 gennaio 2007. 

 La relazione prefettizia ha innanzitutto evidenziato che l’attuale sinda-
co e la lista di candidati consiglieri comunali ad esso associata, risultata poi 
vincente nella tornata amministrativa del 2019, è stata presentata da elettori-
sottoscrittori legati direttamente o indirettamente da vincoli familiari o da 
rapporti di frequentazione con esponenti della locale criminalità organizzata. 
Nella relazione prefettizia si evidenzia che tale lista elettorale «fosse quella 
individuata dalle locali consorterie per la futura amministrazione civica». 

 A tal riguardo, vengono segnalati alcuni rilevanti elementi ritenuti 
rivelatori del condizionamento degli amministratori locali da parte della 
criminalità organizzata quali la particolare vicinanza del predetto primo 
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cittadino, dimostrata già prima delle elezioni amministrative del 2019, 
a numerosi esponenti del locale ed egemone clan mafioso nonché, le 
assidue frequentazioni con soggetti riconducibili ad ambienti controin-
dicati. Tali rapporti sono stati confermati anche dai controlli operati dal-
le forze di polizia che lo hanno segnalato, in più occasioni, anche nel 
periodo immediatamente antecedente la campagna elettorale, in compa-
gnia di esponenti del contesto criminale di Soriano Calabro, culminati 
«nella scomposta partecipazione di questi ultimi ai festeggiamenti per la 
vittoria conseguita nelle elezioni del 2019». 

 Il prefetto di Vibo Valentia ha inoltre precisato che tali rapporti 
sono costantemente proseguiti anche durante il corso della consiliatura, 
in particolare con il sindaco ma anche con l’attuale vicesindaco, come 
documentato nella relazione prefettizia. Sintomatica, al riguardo, è con-
siderata la presenza di quest’ultimo nella abitazione di un noto esponen-
te criminale mafioso locale per i festeggiamenti del figlio. 

 Oltre a ciò, sono stati rilevati a carico di alcuni amministratori 
comunali, tra i quali il suddetto vicesindaco e un assessore comunale, 
stretti rapporti familiari che legano i medesimi a diversi esponenti di 
ambienti criminali mafiosi, non solo locali, tra i quali soggetti rivestenti 
ruoli di vertice nelle organizzazioni malavitose calabresi ed imputati di 
gravi reati anche di natura associativa mafiosa. 

 Dalle notizie acquisite dalla commissione di indagine, viene sotto-
lineata dal prefetto la preminente responsabilità del primo cittadino che 
ha assunto il ruolo di principale referente per le locali consorterie, aven-
do il medesimo di fatto accentrato su di sé tutte le decisioni e le scelte 
amministrative assunte nel tempo dall’ente, circostanza che trova con-
ferma nel fatto che non sono state conferite deleghe ai propri assessori. 

 In particolare, in sede di audizione, un assessore comunale ha dichia-
rato che l’unica attività dallo stesso esercitata è stata quella di coadiuvare 
il sindaco nell’organizzazione di manifestazioni o eventi pubblici. Anche 
sul conto del predetto assessore comunale la relazione prefettizia ha sot-
tolineato che, a fronte del «limitato ruolo operativo» di fatto esercitato, 
poco dopo l’assunzione della carica comunale un suo stretto congiunto, 
peraltro destinatario di avviso orale di pubblica sicurezza, è stato impie-
gato presso la ditta affidataria da parte del comune del servizio rifiuti. 

 Ad ulteriore conferma dei rapporti controindicati, nella relazione 
prefettizia viene segnalato che molti esponenti della locale criminalità 
organizzata sono stati invitati al matrimonio di una stretta congiunta del 
primo cittadino. Vengono inoltre posti in rilievo i rapporti intercorsi con 
un altro esponente della malavita locale, destinatario della misura della 
sorveglianza speciale di pubblica sicurezza, arrestato nel 1999 dalla Di-
rezione investigativa di Catanzaro per associazione a delinquere aggra-
vata dalla modalità mafiosa, il quale risulta avere appoggiato l’attuale 
sindaco in passate elezioni. 

 Criticità vengono segnalate anche nei riguardi di un dipendente co-
munale per gli stretti rapporti familiari con un affiliato a un clan mafioso 
e con l’amministratore unico nonché titolare di una impresa che in pas-
sato è stato coinvolto in una importante operazione di polizia giudiziaria 
contro la criminalità organizzata calabrese. 

 Anomalie ed opacità sono evidenziate nella relazione del prefetto 
anche per quanto riguarda la costituzione, nel 2020, dell’ufficio di staff 
del sindaco, ai sensi dell’art. 90, decreto-legge n. 268/1990, e l’assunzio-
ne a tempo determinato di un ex candidato consigliere comunale, risultato 
primo dei non eletti della lista del sindaco nell’ultima elezione comunale, 
nei cui confronti vengono riferiti pregiudizi avendo rapporti familiari con 
soggetti vicini o contigui con l’egemone gruppo criminale locale. 

 Nella relazione prefettizia viene precisato che le attività effettiva-
mente svolte dal predetto dipendente divergono da quelle contrattual-
mente previste, quali quelle, di collaborazione con l’organo politico 
nell’esercizio delle funzioni di indirizzo e controllo, sostanziandosi, 
invece, principalmente in attività gestionali e di collaborazione con il 
sindaco e con il segretario comunale nella redazione di delibere o atti 
in generale o di supplenze del personale comunale. Peraltro, lo stesso 
dipendente è risultato in seguito vincitore (insieme ad altro soggetto 
avente legami sentimentali con uno stretto parente del sindaco) del con-
corso indetto dal Comune di Soriano Calabro per l’assunzione di due 
posti di istruttore amministrativo a tempo indeterminato negli uffici di 
segreteria e finanziari dell’ente locale. 

 Le indagini ispettive hanno evidenziato irregolarità in alcune proce-
dure relative ad appalti di lavori, di servizi e di forniture conclusesi con 
l’aggiudicazione ad imprese riconducibili alla criminalità organizzata. 

 La commissione d’indagine ha rilevato che nelle gare di impor-
to superiore a 5000 euro è emerso che diversi lavori di manutenzione 
sono stati assegnati ad alcune imprese controindicate, le quali sono state 
successivamente oggetto anche di provvedimenti interdittivi antimafia. 

 A tal riguardo, il prefetto ha segnalato una ditta destinataria di af-
fidamenti diretti da parte del Comune di Soriano Calabro, società che 
è stata costituita il 26 marzo 2018, solo pochi giorni dopo il provve-
dimento di cancellazione dalle    white list    — adottato in data 13 marzo 
2018 della prefettura di Vibo Valentia — di altra ditta, anch’essa attiva 
nel settore edile, il cui titolare è uno stretto congiunto dell’intestatario 
della nuova società. Nella relazione prefettizia viene sottolineato come 
sia evidente il collegamento tra le due società e che la costituzione di 
quella nuova, che peraltro ha chiesto inutilmente l’iscrizione nelle liste 
delle società immuni da controindicazioni, sia un tentativo per eludere 
gli effetti del provvedimento interdittivo e continuare a ottenere affida-
menti da parte della pubblica amministrazione. 

 La continuità tra le due ditte è confermata dal fatto che il perso-
nale e i mezzi utilizzati per l’attività imprenditoriale siano indifferen-
temente al servizio delle due imprese e che la residenza anagrafica del 
titolare della nuova ditta, nel tentativo di distinguere ulteriormente le 
due società, è stata trasferita dal nucleo familiare originario alla sede 
legale della nuova impresa. Sta di fatto che alla ditta neo costituita, 
il Comune di Soriano Calabro sicuramente consapevole della sostan-
ziale continuità tra le due società, ha affidato molti lavori tra i quali 
gli interventi straordinari di riparazione della rete idrica e fognaria, lo 
spostamento di una statua bronzea e gli interventi urgenti per gli eventi 
meteorologici del 24 novembre 2019. 

 Analoga è la situazione rappresentata dal prefetto per un’altra im-
presa destinataria di commesse comunali, il cui titolare è uno stretto 
parente di un dipendente dell’ufficio tecnico comunale, società anch’es-
sa costituita per aggirare le conseguenze del diniego di iscrizione nelle 
   white list   , provvedimento adottato dalla prefettura di Vibo Valentia nel 
gennaio 2017 nei confronti di un’altra ditta. Anche in questo caso, il 
titolare della società interdetta è uno stretto familiare dell’intestatario 
della nuova società che nei fatti, con tale espediente, ha potuto continua-
re i rapporti lavorativi con il Comune di Soriano Calabro. 

 Oltre alle suddette società, gli accertamenti effettuati dalle forze 
di polizia hanno confermato che anche altre imprese, considerate di-
rettamente o indirettamente espressione di ambienti della criminalità 
organizzata, hanno operato per conto del Comune di Soriano Calabro 
in vigenza dell’attuale amministrazione comunale. Tra queste viene in-
dividuata una società, esercente il commercio al dettaglio di materiale 
da costruzione, interessata da informazione interdittiva antimafia già 
dall’anno 2017; così anche una ditta di produzione di calcestruzzo de-
stinataria nel 2016 di analogo provvedimento interdittivo prefettizio ed 
attualmente cancellata dagli elenchi dei fornitori, prestatori di servizi ed 
esecutori non soggetti a tentativo di infiltrazione mafiosa. 

 È altresì significativo che i titolari o i legali rappresentanti di altre 
imprese, che hanno avuto affidamenti comunali, abbiano precedenti pe-
nali o siano stati sottoposti a misure di prevenzione della sorveglianza 
speciale o abbiano rapporti di parentela o frequentazioni con soggetti 
controindicati per associazione mafiosa. 

 Le indagini ispettive hanno inoltre posto in rilievo una situazione 
fortemente deficitaria in materia di riscossione dei tributi locali, criticità 
risalente nel tempo e aggravata dal disordine amministrativo negli uffici 
comunali addetti, come constatato dalla commissione d’indagine che 
ha rilevato l’inefficienza complessiva del servizio che si rileva dalla 
bassissima percentuale di riscossione delle entrate, pari a solo il 5% 
dell’utenza, e dal mancato aggiornamento ed allineamento con la popo-
lazione residente degli elenchi dei morosi; viene evidenziato inoltre che 
tra i cittadini morosi individuati vi sono anche alcuni amministratori e 
dipendenti comunali o loro familiari. 

 Le circostanze, analiticamente esaminate e dettagliatamente riferi-
te nella relazione del prefetto di Vibo Valentia rivelano una serie di con-
dizionamenti nell’amministrazione comunale di Soriano Calabro volti 
a perseguire fini diversi da quelli istituzionali che hanno determinato 
lo svilimento e la perdita di credibilità dell’istituzione locale, nonché il 
pregiudizio degli interessi della collettività, rendendo necessario l’inter-
vento dello Stato per assicurare la riconduzione dell’ente alla legalità. 

 Ritengo, pertanto, che ricorrano le condizioni per l’adozione del 
provvedimento di scioglimento del consiglio comunale di Soriano 
Calabro (Vibo Valentia), ai sensi dell’art. 143 del decreto legislativo 
18 agosto 2000, n. 267. 

 In relazione alla presenza ed all’estensione dell’influenza crimi-
nale, si rende necessario che la durata della gestione commissariale sia 
determinata in diciotto mesi. 

 Roma, 8 giugno 2022 

 Il Ministro dell’interno: LAMORGESE   
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  22A04009  

 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  MINISTERO DELL’ECONOMIA

E DELLE FINANZE

  DECRETO  6 luglio 2022 .

      Accertamento del periodo di mancato funzionamento del-
la Commissione tributaria regionale della Sicilia - sede stac-
cata di Caltanissetta - e della Commissione tributaria pro-
vinciale di Caltanissetta, nella giornata del 21 giugno 2022.    

     IL DIRETTORE
DELLA GIUSTIZIA TRIBUTARIA 

 Visto il decreto legislativo 31 dicembre 1992, n. 545, 
recante disposizioni in materia di ordinamento degli or-
gani speciali di giurisdizione tributaria ed organizzazione 
degli uffici di collaborazione; 

 Visto il decreto legislativo 31 dicembre 1992, n. 546, 
recante disposizioni sul processo tributario; 

 Visto il decreto-legge 21 giugno 1961, n. 498, converti-
to dalla legge 28 luglio 1961, n. 770 e successive modifi-
cazioni, recante norme per la sistemazione di talune situa-
zioni dipendenti da mancato od irregolare funzionamento 
degli uffici finanziari; 

 Visto il decreto ministeriale 30 settembre 2021, recan-
te l’individuazione e le attribuzioni degli uffici di livello 
dirigenziale non generale dei Dipartimenti del Ministero 
dell’economia e delle finanze, con particolare riguardo 
all’art. 4, paragrafo 7, in materia di attribuzione di com-
petenze alla Direzione della giustizia tributaria; 

 Visto il messaggio di posta elettronica del 20 giugno 
2022, con il quale il direttore dell’Ufficio di segreteria 
della Commissione tributaria regionale della Sicilia ha 
preventivamente comunicato il mancato funzionamento 
della Commissione tributaria regionale della Sicilia - sede 

staccata di Caltanissetta - e della Commissione tributaria 
provinciale di Caltanissetta, nella giornata del 21 giugno 
2022, per un’interruzione programmata dell’erogazione 
dell’energia elettrica; 

 Vista la nota n. 8356 del 22 giugno 2022, con la quale, 
il direttore dell’Ufficio di segreteria della Commissione 
tributaria regionale della Sicilia ha comunicato la ripre-
sa dell’ordinaria operatività nella giornata del 22 giugno 
2022 della Commissione tributaria regionale della Sicilia 
- sede staccata di Caltanissetta - e della Commissione tri-
butaria provinciale di Caltanissetta; 

 Preso atto dell’impossibilità di assicurare il normale 
funzionamento dei servizi istituzionali di competenza dei 
citati uffici, nella giornata del 21 giugno 2022, per la mo-
tivazione suesposta; 

 Sentito il Garante del contribuente per la Regione 
Sicilia, che con la nota n. 750, datata 5 luglio 2022, ha 
espresso parere favorevole all’emanazione del provve-
dimento di accertamento del mancato funzionamento in 
argomento; 

  Decreta:  

 È accertato il mancato funzionamento della Commis-
sione tributaria regionale della Sicilia - sede staccata di 
Caltanissetta - e della Commissione tributaria provinciale 
di Caltanissetta, nella giornata del 21 giugno 2022. 

 Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Ufficia-
le   della Repubblica italiana. 

 Roma, 6 luglio 2022 

 Il direttore: SIRIANNI   

  22A04028
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    MINISTERO DELLA SALUTE

  DECRETO  9 giugno 2022 .

      Conferma del riconoscimento del carattere scientifico 
dell’IRCCS di diritto privato  Fondazione «Istituto neuro-
logico nazionale Casimiro Mondino», in Pavia, nella disci-
plina di «malattie del sistema nervoso centrale (SNC) e del 
sistema nervoso periferico (SNP)».    

     IL SOTTOSEGRETARIO DI STATO 

 Visto il decreto legislativo 16 ottobre 2003, n. 288 e 
successive modificazioni, concernente il riordino della 
disciplina degli istituti di ricovero e cura a carattere scien-
tifico (IRCCS) e, in particolare, l’art. 13, che stabilisce i 
requisiti necessari ai fini del riconoscimento del carattere 
scientifico dei medesimi istituti; 

 Visto, l’art. 15 del citato decreto legislativo 16 otto-
bre 2003, n. 288, il quale stabilisce che ogni due anni le 
fondazioni IRCCS, gli IRCCS non trasformati e quelli 
privati inviano al Ministero della salute i dati aggiornati 
circa il possesso dei requisiti di cui al suddetto art. 13, 
nonché la documentazione necessaria ai fini della con-
ferma e che sulla base della sussistenza dei requisiti 
prescritti il Ministro della salute, d’intesa con il pre-
sidente della regione interessata, conferma o revoca il 
riconoscimento; 

 Visto il decreto del Ministro della salute 14 marzo 
2013 e, in particolare, l’art. 2, comma 1, come modifica-
to dal decreto del Ministro della salute 5 febbraio 2015, 
che individua la documentazione necessaria per la con-
ferma del riconoscimento del carattere scientifico degli 
IRCCS; 

 Visto il decreto del Ministro della salute 6 giugno 
2019, adottato d’intesa con il Presidente della Regione 
Lombardia, con il quale è stato confermato il carattere 
scientifico della Fondazione di diritto privato «Istituto 
neurologico nazionale Casimiro Mondino», con sede le-
gale in Pavia, via Mondino n. 2, per la disciplina di «Ma-
lattie del sistema nervoso centrale (SNC) e del sistema 
nervoso periferico (SNP)»; 

 Vista la nota prot. 1767 del 17 maggio 2021 con la qua-
le la succitata Fondazione, codice fiscale 00396070187, 
ha trasmesso la documentazione comprovante la titolarità 
dei requisiti previsti dall’art. 13, comma 3, del decreto 
legislativo 16 ottobre 2003, n. 288 e successive modifica-
zioni ed integrazioni, al fine della conferma del riconosci-
mento del carattere scientifico; 

 Vista la relazione degli esperti della commissio-
ne di valutazione, nominata con decreto del diretto-
re generale della ricerca e dell’innovazione in sanità 
2 luglio 2021 e modificata con d.d. 8 ottobre 2021, a 
seguito delle riunioni da remoto, stante l’emergenza 
sanitaria determinata dal diffondersi del coronavirus 
COVID-19, del 16 luglio 2021, del 29 ottobre 2021 e 
del 26 novembre 2021, quest’ultima in collegamento 
in videoconferenza con i rappresentanti istituzionali 
dell’istituto in questione; 

 Accertata la sussistenza dei requisiti previsti dall’art. 13, 
comma 3, lettere da   a)   ad   h)  , del decreto legislativo 16 ot-
tobre 2003, n. 288 e successive modificazioni; 

 Vista la nota prot. n. A1.2022.0351820 del 12 maggio 
2022, con la quale il Presidente della Regione Lombardia 
ha espresso la propria formale intesa ai fini dell’adozione 
del provvedimento di conferma del riconoscimento del 
carattere scientifico del predetto istituto; 

 Visto il decreto del Ministro della salute 12 marzo 
2021, con il quale sono state conferite le deleghe al Sot-
tosegretario di Stato sen. prof. Pierpaolo Sileri, registrato 
dai competenti organi di controllo e pubblicato nella   Gaz-
zetta Ufficiale   dell’8 aprile 2021, n. 84; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     1. È confermato il riconoscimento del carattere scien-

tifico dell’IRCCS di diritto privato Fondazione «Istituto 
neurologico nazionale Casimiro Mondino», con sede le-
gale in Pavia, via Mondino n. 2, per la disciplina di «Ma-
lattie del sistema nervoso centrale (SNC) e del sistema 
nervoso periferico (SNP)». 

 2. Il riconoscimento è soggetto a revisione, ai sensi 
dell’art. 15 del decreto legislativo 16 ottobre 2003, n. 288 
e successive modificazioni, all’esito dell’invio dei dati 
aggiornati circa il possesso dei requisiti e della documen-
tazione necessaria ai fini della conferma. 

 Roma, 9 giugno 2022 

 Il Sottosegretario di Stato: SILERI   

  22A04037

    DECRETO  6 luglio 2022 .

      Ripristino della validità del decreto di riconoscimento 
dell’acqua minerale naturale «Tesoro», in Acquapendente.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DELLA PREVENZIONE SANITARIA  

 Visto il decreto legislativo 8 ottobre 2011, n. 176, di 
attuazione della direttiva 2009/54/CE sulla utilizzazione 
e commercializzazione delle acque minerali e naturali; 

 Visto il decreto ministeriale 10 febbraio 2015, recante i 
criteri di valutazione delle caratteristiche delle acque mi-
nerali naturali; 

 Visto il decreto direttoriale 23 febbraio 2012, n. 4055, 
con il quale è stata sospesa la validità del decreto di ri-
conoscimento dell’acqua minerale naturale «Tesoro» in 
Comune di Acquapendente (Viterbo) in quanto la società 
titolare non aveva trasmesso entro i termini la documen-
tazione prevista dall’art. 17, comma 3, del decreto mini-
steriale 12 novembre 1992, n. 542, come modificato dal 
decreto ministeriale 29 dicembre 2003; 
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 Considerata la nota del 21 febbraio 2022, integrata con 
nota del 5 gennaio 2022, integrata con note del 2 marzo 
2022, del 4 marzo 2022 e del 9 marzo 2022, con la quale 
la società titolare del riconoscimento ha richiesto il ripri-
stino del decreto di riconoscimento dell’acqua minerale 
naturale «Tesoro» ed ha prodotto a tal fine le certifica-
zioni analitiche relative alle analisi chimiche e microbio-
logiche effettuate sui campioni prelevati alla sorgente in 
data 19 aprile 2020, 4 agosto 2020, 3 dicembre 2020 e 
26 febbraio 2021; 

 Visto il parere favorevole della terza sezione del Consi-
glio superiore di sanità espresso nella seduta del 10 mag-
gio 2022; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165; 

  Decreta:  

 Art. 1. 

 1) Per le motivazioni espresse in premessa, è ripristi-
nata la validità del decreto di riconoscimento dell’acqua 
minerale naturale «Tesoro» in Comune di Acquapendente 
(Viterbo). 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana e comunicato alla Com-
missione europea. 

 Copia del presente decreto sarà trasmesso alla società 
interessata ed ai competenti organi regionali per i provve-
dimenti di competenza. 

 Roma, 6 luglio 2022 

 Il direttore generale: REZZA   

  22A04041

    MINISTERO DELLE POLITICHE AGRICOLE 
ALIMENTARI E FORESTALI

  PROVVEDIMENTO  8 luglio 2022 .

      Modifica del disciplinare di produzione della denomi-
nazione «Monte Etna», registrata in qualità di denomi-
nazione di origine protetta in forza del regolamento (CE) 
n. 1491/2003 del 26 agosto 2003.    

     IL DIRIGENTE DELLA PQAI IV
DELLA DIREZIONE GENERALE PER LA PROMOZIONE
DELLA QUALITÀ AGROALIMENTARE E DELL’IPPICA 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e 
successive modifiche ed integrazioni, recante «Norme 
generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze del-
le pubbliche amministrazioni» ed, in particolare l’art. 4, 
comma 2 e gli articoli 14, 16 e 17; 

 Visto il regolamento (UE) n. 1151/2012 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 21 novembre 2012 sui regimi 
di qualità dei prodotti agricoli e alimentari; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1491/1996 della Commis-
sione del 25 agosto 2003 con il quale è  stata iscritta nel 
registro delle denominazioni di origine protette e delle 
indicazioni geografiche protette, la denominazione di ori-
gine protetta «Monte Etna»; 

 Considerato che, è  stata richiesta ai sensi dell’art. 53 
del regolamento (UE) n. 1151/2012 una modifica del di-
sciplinare di produzione della denominazione di origine 
protetta di cui sopra; 

 Considerato che, con regolamento di esecuzione (UE) 
della Commissione n. 2022/956 del 14 giugno 2022, è  
stata accolta la modifica di cui al precedente capoverso; 

 Ritenuto che sussista l’esigenza di pubblicare nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana il disciplina-
re di produzione attualmente vigente, a seguito dell’ap-
provazione della modifica richiesta della D.O.P. «Monte 
Etna», affinché  le disposizioni contenute nel predetto do-
cumento siano accessibili per informazione    erga omnes    
sul territorio nazionale; 

 Provvede 

 alla pubblicazione dell’allegato disciplinare di produ-
zione della denominazione di origine protetta «Monte 
Etna», nella stesura risultante a seguito dell’emanazione 
del regolamento di esecuzione (UE) n. 2022/956 della 
Commissione del 14 giugno 2022, pubblicato nella Gaz-
zetta Ufficiale dell’Unione europea - Serie L 165 del 
21 giugno 2022. 

 I produttori che intendono porre in commercio la de-
nominazione di origine protetta «Monte Etna», sono te-
nuti al rispetto dell’allegato disciplinare di produzione e 
di tutte le condizioni previste dalla normativa vigente in 
materia. 

 Roma, 8 luglio 2022 

 Il dirigente: CAFIERO   
  

  ALLEGATO    

     DISCIPLINARE DI PRODUZIONE DELLA DENOMINAZIONE
DI ORIGINE PROTETTA DELL’OLIO EXTRAVERGINE

DI OLIVA «MONTE ETNA» 

 Art. 1.
   Denominazione  

 La denominazione di origine protetta «Monte Etna» è riservata 
all’olio extravergine di oliva rispondente alle condizioni ed ai requisiti 
stabiliti nel presente disciplinare di produzione. 

 Art. 2.
   Varietà di olivo  

 La denominazione di origine protetta «Monte Etna» è riservata 
all’olio extravergine di oliva ottenuto dalla varietà di olivo «Nocellara 
Etnea» presente negli oliveti in misura non inferiore al 65%. Per il rima-
nente 35% possono concorrere tutte le altre cultivar autoctone siciliane. 
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 Art. 3.
   Zona di produzione  

 La zona di produzione delle olive destinate alla produzione 
dell’olio extravergine di oliva a denominazione di origine protetta di cui 
all’art. 1 comprende, nell’ambito del territorio amministrativo della Re-
gione Sicilia, i territori olivati dei sotto elencati comuni atti a conseguire 
le produzioni con le caratteristiche qualitative previste nel presente di-
sciplinare di produzione. 

  Provincia di Catania:  
 interi territori amministrativi dei Comuni di Adrano, Belpasso, 

Biancavilla, Bronte, Camporotondo Etneo, Castiglione di Sicilia, Ma-
letto, Maniace, Motta S. Anastasia, Paternò, Ragalna, Randazzo, Santa 
Maria di Licodia, San Pietro Clarenza, Misterbianco, Acireale, Aci S. 
Antonio, Aci Bonaccorsi, Acicatena, Aci Castello, Calatabiano, Cata-
nia, Fiumefreddo, Giarre, Gravina di Catania, Linguaglossa, Mascali, 
Mascalucia, Milo, Nicolosi, Pedara, Piedimonte Etneo, Sant’Agata li 
Battiati, Sant’Alfio, San Giovanni La Punta, San Gregorio, Santa Ve-
nerina, Trecastagni, Tremestieri, Valverde, Viagrande, Zafferana Etnea, 
Riposto. 

  Provincia di Enna:  
 Comune di Centuripe. 

  Provincia di Messina:  
 Malvagna, Mojo Alcantara, Roccella Valdemone, Santa Dome-

nica Vittoria. 

 Art. 4.
   Caratteristiche di coltivazione  

 1. Le condizioni ambientali e di coltura degli oliveti destinati 
alla produzione dell’olio extravergine di oliva a denominazione di 
origine protetta di cui all’art. 1 devono essere quelle tradizionali e 
caratteristiche della zona e, comunque, atte a conferire alle olive ed 
all’olio derivato le specifiche caratteristiche qualitative. Sono, per-
tanto, da ritenere idonei unicamente gli oliveti, compresi nella zona 
di produzione descritta all’art. 3 caratterizzata da un clima general-
mente mediterraneo subtropicale, semiasciutto, con estati lunghe e 
siccitose e concentrazioni della piovosità nel periodo autunnale ed 
invernale. 

 2. I sesti di impianto, le forme di allevamento ed i sistemi di pota-
tura devono essere quelli tradizionalmente usati, o innovativi, e comun-
que, atti a non modificare le caratteristiche delle olive e dell’olio. 

 3. La difesa fitosanitaria degli oliveti deve essere effettuata secon-
do le modalità definite dai programmi di lotta guidata. 

 4. La raccolta delle olive destinate alla produzione dell’olio 
extravergine di oliva a denominazione di origine protetta di cui 
all’art. 1. deve essere effettuata a partire dal momento in cui avviene 
il viraggio del colore verde da opaco a lucido e protrarsi non oltre la 
seconda decade di gennaio, in considerazione della diversa altitudine 
del territorio. 

 5. La produzione massima di olive degli oliveti destinati alla 
produzione dell’olio extravergine di oliva a denominazione di origine 
protetta «Monte Etna» non può superare kg 12.000 per ettaro. La resa 
massima delle olive in olio non può superare il 20%. 

 6. I produttori di olive sono tenuti ad iscrivere il proprio oliveto 
in un apposito elenco, attivato ed aggiornato dalla struttura di controllo 
debitamente autorizzata ai sensi della normativa vigente. 

 Art. 5.
   Modalità di oleificazione  

 1. La zona di oleificazione dell’olio extravergine di oliva a deno-
minazione di origine protetta «Monte Etna» comprende l’intero territo-
rio amministrativo dei comuni indicati all’art. 3. 

 2. La raccolta delle olive destinate alla produzione dell’olio ex-
travergine di oliva a denominazione di origine protetta di cui all’art. 1 
avviene direttamente dalla pianta per pettinatura a mano delle chiome 
o con l’ausilio di macchine agevolatrici e di reti di raccolta, al fine di 

evitare che le olive, appena raccolte, possano mescolarsi con quelle già 
a terra da tempo; non è ammessa la bacchiatura dei rami e l’uso di pro-
dotti di abscissione. 

 3. Le olive raccolte devono essere conservate fino alla fase di moli-
tura in recipienti rigidi ed aerati, disposte in strati sottili ed in locali che 
garantiscano condizioni di bassa umidità. Il periodo di conservazione in 
azienda o in frantoio non potrà comunque superare le quarantotto ore 
dalla raccolta. 

 4. Per l’estrazione dell’olio extravergine di oliva a denominazione 
di origine protetta di cui all’art. 1 sono ammessi i processi meccanici e/o 
macine in pietra e tutti i processi fisico/meccanici purché provenienti da 
innovazioni tecnologiche senza alcuna alterazione dei principi di qualità 
richieste dalla DOP. 

 Le operazioni di molitura sono precedute dalla separazione delle 
foglie mediante aspiratrici, da un accurato lavaggio delle olive in acqua 
corrente e dal passaggio delle olive su griglie vibranti per l’allontana-
mento dell’acqua e di eventuali residui di foglie e corpi estranei. 

 La permanenza della pasta di olive nella gramola varia in funzione 
del grado di maturazione dei frutti ma non più di quaranta minuti, mentre 
la temperatura dell’acqua nell’intercapedine esterna della gramolatrice 
deve garantire che la pasta di olive in lavorazione non superi i 28-30 °C. 

 Art. 6.
   Caratteristiche al consumo  

  All’atto dell’immissione al consumo l’olio extravergine di oliva a 
denominazione di origine protetta «Monte Etna», deve rispondere alle 
seguenti caratteristiche:  

 colore: dal giallo al verde secondo lo stato di maturazione delle 
olive. 

  Valutazione chimica:  
 acidità (espressa in acido oleico): max 0,5%; 
 numero perossidi minore o uguale a 12\rm meq O2/kg; 
 K 232 in legge; 
 K 270 in legge; 
 acido linoleico minore o uguale a 13,50%; 
 acido linolenico minore o uguale a 0,9%; 
 polifenoli totali > 120 ppm 

 Valutazione organolettica (metodo   COI)  . 
 Intervallo di mediana min. max 
 Fruttato di oliva matura > 2 < 6 
 Fruttato di oliva verde > 2 < 6 
 sentori erbacei e/o pomodoro e/o carciofo > 2 < 5 
 amaro > 2 < 6 
 piccante > 2 < 6 
 Non è ammesso alcun tipo di difetto organolettico (mediana dei 

difetti uguale a zero). 
 Altri parametri non espressamente citati devono essere conformi 

alla attuale normativa U.E. 

 Art. 7.
   Designazione e presentazione  

 1. Alla denominazione di origine protetta di cui all’art. 1 è vietata 
l’aggiunta di qualsiasi qualificazione non espressamente prevista dal 
presente disciplinare di produzione ivi compresi gli aggettivi: «fine», 
«scelto», «selezionato», «superiore». 

 2. È consentito l’uso veritiero di nomi, ragioni sociali, marchi pri-
vati purché non abbiano significato laudativo o non siano tali da trarre 
in inganno il consumatore. 

 3. L’uso di nomi di aziende, tenute, nonché il riferimento al con-
fezionamento nell’azienda olivicola o nell’impresa olivicola situate 
nell’area di produzione è consentito solo se il prodotto è stato ottenuto 
esclusivamente con olive raccolte negli oliveti facenti parte dell’azienda. 
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 4. Le operazioni di confezionamento dell’olio extravergine di oli-
va a denominazione di origine protetta di cui all’art. 1 devono avveni-
re nell’ambito dei territori amministrativi della regione Sicilia indicati 
all’art. 3. 

 5. L’uso di altre indicazioni geografiche, riferite a comuni, frazioni, 
tenute, fattorie, da cui l’olio effettivamente deriva deve essere riportato 
in caratteri non superiori alla metà di quelli utilizzati per la designazione 
della denominazione di origine protetta di cui all’art. 1. 

 6. Il nome della denominazione di origine protetta di cui all’art. 1 
deve figurare in etichetta con caratteri chiari ed indelebili almeno il dop-
pio di tutte le altre scritte con colorimetria di ampio contrasto rispet-
to al colore dell’etichetta e tale da poter essere nettamente distinto dal 
complesso delle indicazioni che compaiono su di essa. La designazione 
deve altresì rispettare le norme di etichettatura previste dalla vigente 
legislazione. 

 7. L’olio extravergine di oliva a denominazione di origine protetta 
di cui all’art. 1 deve essere immesso al consumo in recipienti di capacità 
non superiore a litri 5 in vetro, in banda stagnata o in contenitori idonei 
alla conservazione dell’olio. 

 8. È obbligatorio indicare in etichetta l’annata di produzione a ca-
vallo del biennio di produzione delle olive da cui l’olio è ottenuto. 

 Art. 8.
   Prova dell’origine  

 Ogni fase del processo produttivo deve essere monitorata docu-
mentando per ciascuna di esse il prodotto in entrata e in uscita. La trac-
ciabilità del prodotto è garantita attraverso l’iscrizione delle particelle 
catastali sulle quali avviene la produzione, dei produttori, dei frantoi 
ani e dei confezionatori in appositi elenchi, gestiti da un’unica struttura 
di controllo, e dalla tenuta di registri di produzione e condizionamento. 
Tutte le persone, fisiche e giuridiche, iscritte nei relativi elenchi, saran-
no assoggettate alla struttura di controllo, secondo quanto disposto dal 
disciplinare di produzione e dal relativo piano di controllo. 

 Art. 9.
   Legame con l’ambiente  

 L’introduzione della coltura dell’olivo nella zona orientale della 
Sicilia è avvenuta nel primo millennio a.C. ad opera dei Fenici e da parte 
dei Greci a partire dall’VIII° secolo a.C. In questa zona la presenza del 
vulcano, con le sue manifestazioni eruttive, ha alimentato il mito di que-
sta coltura: il Ciclope polifemo, personificazione dell’Etna con il suo 
occhio inietttato di fuoco, viene infatti accecato da Ulisse e compagni 
con un tronco di olivo. Nel corso dei secoli questa coltura ha subito un 
notevole sviluppo fino a diventare una coltura di rilevante importanza 
per l’economia della zona. 

 Già nel III° secolo a.C. i romani imposero dei pesanti tributi 
sull’olio dell’isola per scongiurare la concorrenza che esso faceva alla 
produzione della Campania e del Lazio. 

 Successivamente, gli arabi, durante il loro dominio in Sicilia, con 
il loro ingegno diedero impulso e razionalità alla coltura. Testimonian-
za dell’importanza della produzione oleicola «Etnea» si riscontra già 
nell’opera di Pietro Brembo il quale nel suo «de Aetna» cita la bontà ed 
il pregio della coltura dell’olivo attorno all’Etna. In epoca successiva 
sono stati testimoni di questa produzione locale il naturalista Lazzaro 
Spallanzani, gli scrittori A. Stoppani, W. Goethe, Guy de Maupassant 
e tanti altri. 

 Una considerazione assai entusasta è quella fatta Tocqueville nel 
marzo del 1827 durante il suo viaggio in Sicilia, dove a proposito della 
zona dell’Etna parla di presenza di prosperità ed abbondanza grazie alla 
presenza di coltivazioni locali rese particolarmente fertili grazie alle pe-
culiari proprietà conferite ai terreni dal vulcano. 

 Per tutto il 1800 e i primi del 1900 l’olio di oliva dell’Etnea è stato 
conosciuto ed appezzato da molti consumatori italiani ed europei, infatti 
notevoli quantitativi di questo prodotto venivano commmercializzati al 
porto di Riposto che è il porto dell’Etna. 

 Il legame con il territorio è dovuto essenzialmente all’utilizzo delle 
   cultivar autoctone   , in primo luogo la cv. Nocellara Etnea, il cui olio ex-
travergine di oliva presenta caratteristiche organolettiche irriproducibili 
in altri ambienti pedoclimatici. 

 La    cultivar    Nocellara Etnea è una componente importante del pa-
esaggio agrario di gran parte del territorio delimitato della Dop «Monte 
Etna». Le altre cv. minori, presenti nella zona delimitata, hanno trovato 
la loro giustificazione di esistenza sia in qualità di impollinatori della 
cv. principale e sia come elementi di diversificazione dell’offerta di pro-
dotto in subordine alla Nocellara Etnea. Nel corso del tempo alcune cv. 
minori hanno subito trasformazioni fenotipiche tali da renderle uniche 
rispetto ai territori circostanti. Tutto ciò ha contribuito ad accrescere la 
biodiversità nell’area delimitata. 

 La zona geografica è caratterizzata da un substrato pedologico di 
natura vulcanica costituito da roccia eruttiva basaltica che nel corso dei 
secoli i processi di erosione e di lisciviazione, unitamente all’insedia-
mento della flora spontanea e della fauna microbica, hanno trasformato 
gli orizzonti superficiali della roccia madre in terreno fertile che riflette 
nella sua totalità le peculiarità del substrato di origine. 

 I terreni hanno una tessitura grossolana con una reazione legger-
mente sub-alcalina, ben areati e molto permeabili che rappresentano 
l’habitat ideale per la crescita e lo sviluppo delle piante di olivo che con-
feriscono alla DOP «Monte Etna», peculiarità olfattive e gustative che 
riflettono nella sua totalità il territorio di origine, tra cui sentori evidenti 
erbacei di carciofo, pomodoro verde e chiare note di mandarla amara, 
accompagnata da una presenza armonica di note di amaro e piccante che 
lo rendono piacevole al palato. 

 Gli sbalzi termici che insistono nelle pendici dell’Etna a che pos-
sono superare i 20/25 gradi tra giorno e notte ed il terreno di origine 
vulcanica unico nel suo genere conferiscono una certa caratterizzazione 
di speziato all’ olio extravergine DOP Monte Etna. Inoltre in questo 
ambiente sono quasi assenti gli attacchi di mosca e la polpa dell’oliva 
croccante e dura è una caratteristica unica nel panorama territoriale. Le 
condizioni climatiche impartiscono particolari caratteristiche sensoriali 
all’olio proveniente dall’areale Etneo. 

 Esiste, quindi, una forte connessione la zona di produzione e le 
caratteristiche della DOP Monte Etna. Molte ricerche hanno evidenziato 
nell’olio «Monte Etna» significative differenze nella composizione de-
gli acidi grassi liberi, correlabili con la zona di provenienza confrontati 
mediante analisi discriminante con oli provenienti da zone contigue. 

 Tali differenze appaiono significativamente differenti al punto di 
poter correlare l’origine geografica con le caratteristiche chimiche. Le 
caratteristiche pedo- climatiche hanno determinato un diverso adatta-
mento delle specie vegetali presenti evolvendosi in varietà ed ecotipi lo-
cali ben caratterizzati è il caso delle cultivar «Nocellara Etnea» la quale 
predomina nella zona. 

 Sotto l’aspetto socio-economico la coltivazione dell’olivo 
nell’area delimitata rappresenta una realtà che da sempre è stata og-
getto di attenzione e di lavoro per gli agricoltori della zona e che anche 
nella promiscuità delle colture, l’olivo, ha assunto un ruolo di primo 
piano nell’economia aziendale. La coltivazione di questa coltura e la 
sua importanza sono in continua evoluzione grazie all’impegno di 
molti imprenditori e coltivatori che investono le loro risorse al fine 
di creare lavoro, reddito e nel contempo provvedono al recupero e al 
mantenimento di un territorio il cui unico destino potrebbe essere il 
depauperamento e l’abbandono. 

 L’olivicoltura Etnea, grazie anche al miglioramento delle tecni-
che colturali nonché di trasformazione del prodotto, ha assunto una 
funzione che da coltura promiscua e marginale si è trasformata a col-
tivazioni specializzate assumendo un grande valore territoriale e l’olio 
prodotto presenta delle caratteristiche organolettiche e chimiche eccel-
lenti ed apprezzate dai consumatori locali, nazionali ed internazionali. 

 La raccolta delle olive destinate alla produzione dell’olio ex-
travergine di oliva Monte Etna viene effettuata quando a partire dal 
momento in cui avviene il viraggio del colore verde da opaco a lu-
cido. Raccogliere in questa fase fenologica aumenta il contenuto di 
sostanze fenoliche e vengono esaltate le caratteristiche del Monte 
Etna quali la presenza di evidenti e marcati sentori erbacei, una equi-
librata presenza della nota gustativa amara supportata da un piacevole 
piccante, nonchè una bassa acidità e la presenza di una interessante 
carica polifenolica. 

 Tutto il comprensorio del Monte Etna si presta alla coltivazione 
dell’olivo, il quale è presente in tutta la superficie ed in particolare modo 
nelle aree di medio-collina. 

 Nell’ultimo ventennio si è assistito ad un passaggio generazio-
nale molto diffuso oltre ad una notevole presenza di nuove figure 
imprenditoriali, provenienti da altri comparti produttivi e professio-
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nali che, a seguito dei numerosi successi della DOP, hanno investito 
ed investono per la produzione dell’olio extravergine DOP Monte 
Etna. 

 Art. 10.
   Controlli  

 Il controllo sulla conformità del prodotto al disciplinare è svolto 
dalla struttura di controllo, conformemente a quanto stabilito dai rego-
lamenti comunitari vigenti. L’organismo di controllo prescelto è Agro-
qualità, viale Cesare Pavese, 305 - 00144 Roma - e-mail agroqualita@
agroqualita.it - phone: 06 54228675 fax 06 54228692.   

  22A04039

    MINISTERO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO

  DECRETO  6 luglio 2022 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «Planare - so-
cietà cooperativa sociale Onlus di tipo A a r.l. in liquidazio-
ne», in Bisceglie e nomina del commissario liquidatore.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267; 
 Visto l’art. 2545  -terdecies   del codice civile; 
 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 

nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 
 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-

nistri 29 luglio 2021, n. 149, recante «Regolamento di 
organizzazione del Ministero dello sviluppo economico; 

 Vista l’istanza con la quale la Confederazione coope-
rative italiane ha chiesto che la società «Planare - società 
cooperativa sociale onlus di tipo A a r.l. in liquidazio-
ne», sia ammessa alla procedura di liquidazione coatta 
amministrativa; 

 Viste le risultanze della revisione dell’associazione di 
rappresentanza, dalla quale si rileva lo stato d’insolvenza 
della suddetta società cooperativa; 

 Vista la nota dell’8 aprile 2022, con cui l’associazio-
ne di rappresentanza segnala l’urgenza dell’adozione del 
provvedimento di liquidazione coatta amministrativa; 

 Considerato quanto emerge dalla visura camerale ag-
giornata, effettuata d’ufficio presso il competente registro 
delle imprese e dal bilancio al 31 dicembre 2021, acqui-
sito in sede di revisione con allegata ricevuta di deposito, 
che evidenzia una condizione di sostanziale insolvenza 
in quanto, a fronte di un attivo patrimoniale pari ad euro 
70.380,00, si riscontra una massa debitoria pari ad euro 
705.306,00 ed un patrimonio netto negativo pari ad euro 
-813.162,00; 

 Considerato che il grado di insolvenza della coope-
rativa è rilevabile, altresì, dal mancato pagamento di 
mensilità stipendiali, dalla presenza di debiti tributari e 
previdenziali, di decreti ingiuntivi presentati da ex di-

pendenti, pendenti presso il Tribunale di Trani, nonché 
da un’istanza di fallimento con udienza fissata per il 
7 luglio 2022; 

 Considerato che in data 14 aprile 2022 è stato assol-
to l’obbligo di cui all’art. 7 della legge 7 agosto 1990, 
n. 241, dando comunicazione dell’avvio del procedimen-
to a tutti i soggetti interessati, che non hanno formulato 
osservazioni e/o controdeduzioni; 

 Ritenuto di dover disporre la liquidazione coatta ammi-
nistrativa della suddetta società; 

 Considerato che il professionista cui affidare l’incarico 
di commissario liquidatore è stato individuato nel rispetto 
dei principi costituzionali di buon andamento e traspa-
renza, tenuto conto della complessità della procedura e 
dell’esperienza dallo stesso maturata, nonché dell’esi-
genza di instaurare con il professionista un rapporto 
fiduciario; 

 Tenuto conto della terna segnalata, ai sensi dell’art. 9 
della legge 17 luglio 1975, n. 400, dalla associazione na-
zionale di rappresentanza assistenza, tutela e revisione 
del movimento cooperativo alla quale il sodalizio risulta 
aderente; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     1. La società cooperativa «Planare - società coopera-

tiva sociale onlus di tipo A a r.l. in liquidazione», con 
sede in Bisceglie (BT) (codice fiscale 07607760720), 
è posta in liquidazione coatta amministrativa, ai sensi 
dell’art. 2545  -terdecies   del codice civile. 

 2. Considerati gli specifici requisiti professionali, come 
risultanti dal    curriculum vitae   , è nominato commissario 
liquidatore il dott. Antonio Petracca, nato a Campi Sa-
lentina (LE) il 13 luglio 1961 (codice fiscale PTR NTN 
61L13 B506X), domiciliato in Bari, viale Einaudi n. 15.   

  Art. 2.
     1. Al predetto commissario liquidatore spetta il tratta-

mento economico previsto dal decreto del Ministro dello 
sviluppo economico di concerto con il Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze del 3 novembre 2016, pubblica-
to nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana del 
5 dicembre 2016. 

 2. Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana. 

 3. Il presente provvedimento potrà essere impugnato 
dinnanzi al competente Tribunale amministrativo regio-
nale, ovvero a mezzo di ricorso straordinario al Presi-
dente della Repubblica, ove ne sussistano i presupposti 
di legge. 

 Roma, 6 luglio 2022 

 Il Ministro: GIORGETTI   

  22A04029  
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 DECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITÀ 
  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

  DETERMINA  28 giugno 2022 .

      Rettifica     corrigendum     della determina n. 21/2022 del 
1° marzo 2022, concernente la classificazione, ai sensi dell’ar-
ticolo 12, comma 5, della legge 8 novembre 2012, n. 189, del 
medicinale per uso umano a base di sitagliptin «Sitagliptin 
Sun», approvato con procedura centralizzata.     (Determina 
n. 127/2022).    

     IL DIRIGENTE
   DELL’UFFICIO PROCEDURE CENTRALIZZATE  

 Vista la determina dell’Ufficio procedure centralizzate 
del 1° marzo 2022 rep. n. 21/2022, pubblicata nella   Gaz-
zetta Ufficiale   della Repubblica italiana n. 56 dell’8 mar-
zo 2022, con la quale è stata autorizzata l’immissione in 
commercio della specialità medicinale denominata «Sita-
gliptin Sun», approvata con decisione della Commissione 
n. 9417 del 9 dicembre 2021, pubblicata nella Gazzetta 
Ufficiale dell’Unione europea del 31 gennaio 2022; 

 Considerato che, per un errore dell’algoritmo di cal-
colo, nella determina sopra menzionata è stata rilevata 
una incongruenza relativamente alla notazione 32 ge-
nerata per le seguenti confezioni del medicinale A.I.C.: 
049827049 - 049827114 - 049827126, pertanto è neces-
sario apportare una rettifica alla suddetta determina; 

 Visti gli atti di ufficio; 

  Determina:    

  Art. 1.

     Rettifica    corrigendum    della determina dell’Ufficio pro-
cedure centralizzate del 1° marzo 2022 rep. n. 21/2022, 
pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica ita-
liana n. 56 dell’8 marzo 2022, del medicinale approvato 
per procedura centralizzata denominato: SITAGLIPTIN 
SUN. 

  Laddove è riportato:  
  «Confezioni autorizzate:  

 EU/1/21/1598/001 A.I.C.: 049827013 /E In base 
32: 1HJM65 - 25 mg - compressa rivestita con film - uso 
orale - blister (PA/Alu/PE/essicante/HDPE/Alu) - 28 
compresse; 

 EU/1/21/1598/002 A.I.C.: 049827025 /E In base 
32: 1HJM6K - 25 mg - compressa rivestita con film - 
uso orale - blister (PA/Alu/PE/essicante/HDPE/Alu) - 56 
compresse; 

 EU/1/21/1598/003 A.I.C.: 049827037 /E In base 
32: 1HJM6X - 25 mg - compressa rivestita con film - 
uso orale - blister (PA/Alu/PE/essicante/HDPE/Alu) - 98 
compresse; 

 EU/1/21/1598/004 A.I.C.: 049827049 /E In base 
32: 01HJM7 - 25 mg - compressa rivestita con film - uso 
orale - flacone (HDPE) - 90 compresse; 

 EU/1/21/1598/005 A.I.C.: 049827052 /E In base 
32: 1HJM7D - 50 mg - compressa rivestita con film - 
uso orale - blister (PA/Alu/PE/essicante/HDPE/Alu) - 28 
compresse; 

 EU/1/21/1598/006 A.I.C.: 049827064 /E In base 
32: 1HJM7S - 50 mg - compressa rivestita con film - uso 
orale - blister (PA/Alu/PE/essicante/HDPE/Alu) - 56 
compresse; 

 EU/1/21/1598/007 A.I.C.: 049827076 /E In base 
32: 1HJM84 - 50 mg - compressa rivestita con film - uso 
orale - blister (PA/Alu/PE/essicante/HDPE/Alu) - 98 
compresse; 

 EU/1/21/1598/008 A.I.C.: 049827088 /E In base 
32: 1HJM8J - 50 mg - compressa rivestita con film - uso 
orale - flacone (HDPE) - 90 compresse; 

 EU/1/21/1598/009 A.I.C.: 049827090 /E In base 
32: 1HJM8L - 100 mg - compressa rivestita con film - 
uso orale - blister (PA/Alu/PE/essicante/HDPE/Alu) - 28 
compresse; 

 EU/1/21/1598/010 A.I.C.: 049827102 /E In base 
32: 1HJM8Y - 100 mg - compressa rivestita con film - 
uso orale - blister (PA/Alu/PE/essicante/HDPE/Alu) - 56 
compresse; 

 EU/1/21/1598/011 A.I.C.: 049827114 /E In base 
32: 01HJMB - 100 mg - compressa rivestita con film - 
uso orale - blister (PA/Alu/PE/essicante/HDPE/Alu) - 98 
compresse; 

 EU/1/21/1598/012 A.I.C.: 049827126 /E In base 
32: 01HJMQ - 100 mg - compressa rivestita con film - 
uso orale - flacone (HDPE) - 90 compresse»; 
  leggasi:  

  «Confezioni autorizzate:  
 EU/1/21/1598/001 A.I.C.: 049827013 /E In base 

32: 1HJM65 - 25 mg - compressa rivestita con film - uso 
orale - blister (PA/Alu/PE/essicante/HDPE/Alu) - 28 
compresse; 

 EU/1/21/1598/002 A.I.C.: 049827025 /E In base 
32: 1HJM6K - 25 mg - compressa rivestita con film - 
uso orale - blister (PA/Alu/PE/essicante/HDPE/Alu) - 56 
compresse; 

 EU/1/21/1598/003 A.I.C.: 049827037 /E In base 
32: 1HJM6X - 25 mg - compressa rivestita con film - 
uso orale - blister (PA/Alu/PE/essicante/HDPE/Alu) - 98 
compresse; 

 EU/1/21/1598/004 A.I.C.: 049827049 /E In base 
32: 1HJM79 - 25 mg - compressa rivestita con film - uso 
orale - flacone (HDPE) - 90 compresse; 

 EU/1/21/1598/005 A.I.C.: 049827052 /E In base 
32: 1HJM7D - 50 mg - compressa rivestita con film - 
uso orale - blister (PA/Alu/PE/essicante/HDPE/Alu) - 28 
compresse; 
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 EU/1/21/1598/006 A.I.C.: 049827064 /E In base 
32: 1HJM7S - 50 mg - compressa rivestita con film - uso 
orale - blister (PA/Alu/PE/essicante/HDPE/Alu) - 56 
compresse; 

 EU/1/21/1598/007 A.I.C.: 049827076 /E In base 
32: 1HJM84 - 50 mg - compressa rivestita con film - uso 
orale - blister (PA/Alu/PE/essicante/HDPE/Alu) - 98 
compresse; 

 EU/1/21/1598/008 A.I.C.: 049827088 /E In base 
32: 1HJM8J - 50 mg - compressa rivestita con film - uso 
orale - flacone (HDPE) - 90 compresse; 

 EU/1/21/1598/009 A.I.C.: 049827090 /E In base 
32: 1HJM8L - 100 mg - compressa rivestita con film - 
uso orale - blister (PA/Alu/PE/essicante/HDPE/Alu) - 28 
compresse; 

 EU/1/21/1598/010 A.I.C.: 049827102 /E In base 
32: 1HJM8Y - 100 mg - compressa rivestita con film - 
uso orale - blister (PA/Alu/PE/essicante/HDPE/Alu) - 56 
compresse; 

 EU/1/21/1598/011 A.I.C.: 049827114 /E In base 
32: 1HJM9B - 100 mg - compressa rivestita con film - 
uso orale - blister (PA/Alu/PE/essicante/HDPE/Alu) - 98 
compresse; 

 EU/1/21/1598/012 A.I.C.: 049827126 /E In base 
32: 1HJM9Q - 100 mg - compressa rivestita con film - 
uso orale - flacone (HDPE) - 90 compresse».   

  Art. 2.
     La presente determina entra in vigore dal giorno suc-

cessivo alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana. 

 Roma, 28 giugno 2022 

 Il dirigente: AMMASSARI   

  22A04054

    DETERMINA  28 giugno 2022 .

      Rettifica     corrigendum     della determina n. 168/2021 del 
21 dicembre 2021, concernente la classificazione, ai sen-
si dell’articolo 12, comma 5, della legge 8 novembre 2012, 
n. 189, del medicinale per uso umano a base di avanafil 
«Spedra», approvato con procedura centralizzata.     (Determi-
na n. 128/2022).    

     IL DIRIGENTE
DELL’UFFICIO PROCEDURE CENTRALIZZATE 

 Vista la determina dell’Ufficio procedure centralizzate 
del 21 dicembre 2021, rep. n. 168/2021, pubblicata nel-
la   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana n. 1 del 
3 gennaio 2022, con la quale è stata autorizzata l’immis-

sione in commercio di nuove confezioni del medicinale 
«Spedra», approvata con decisione della Commissione 
n. 7625 del 19 ottobre 2021, pubblicata nella Gazzetta 
Ufficiale dell’Unione europea del 26 novembre 2021; 

 Considerato che, per un errore dell’algoritmo di calco-
lo, nella determina sopra menzionata è stata rilevata una 
incongruenza relativamente alla Notazione 32 generata 
per le confezioni del medicinale, pertanto è necessario 
apportare una rettifica alla suddetta determina; 

 Visti gli atti di ufficio; 

  Determina:    

  Art. 1.

     Rettifica    corrigendum    della determina dell’Uffi-
cio procedure centralizzate del 21 dicembre 2021, rep. 
n. 168/2021, pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale    della 
Repubblica italiana n. 1 del 3 gennaio 2022, del medi-
cinale approvato per procedura centralizzata denominato 
SPEDRA:  

  laddove è riportato:  
  «Confezioni autorizzate:  

 EU/1/13/841/019 - A.I.C. n. 042876197/E - in 
base 32 - 018WH5; 

 200 mg - compressa - uso orale - blister (PVC/
PVDC/Alu) - 4 × 1 compresse (dose unitaria); 

 EU/1/13/841/020 - A.I.C. n. 042876209/E - in 
base 32 - 018WHK; 

 200 mg - compressa - uso orale - blister (PVC/
PVDC/Alu) - 8 × 1 compresse (dose unitaria); 

 EU/1/13/841/021 - A.I.C. n. 042876211/E - in 
base 32 - 018WHM; 

 200 mg - compressa - uso orale - blister (PVC/
PVDC/Alu) - 12 × 1 compresse (dose unitaria); 

 EU/1/13/841/022 - A.I.C. n. 042876223/E - in 
base 32 - 018WHZ; 

 200 mg - compressa - uso orale - blister (PVC/
PVDC/Alu) - 2 × 1 compresse (dose unitaria)»; 

  leggasi:  
  «Confezioni autorizzate:  

 EU/1/13/841/019 - A.I.C. n. 042876197/E - in 
base 32 - 18WH95; 

 200 mg - compressa - uso orale - blister (PVC/
PVDC/Alu) - 4 × 1 compresse (dose unitaria); 

 EU/1/13/841/020 - A.I.C. n. 042876209/E - in 
base 32 - 18WH9K; 

 200 mg - compressa - uso orale - blister (PVC/
PVDC/Alu) - 8 × 1 compresse (dose unitaria); 

 EU/1/13/841/021 - A.I.C. n. 042876211/E - in 
base 32 - 18WH9M; 



—  35  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 16516-7-2022

 200 mg - compressa - uso orale - blister (PVC/
PVDC/Alu) - 12 × 1 compresse (dose unitaria); 

 EU/1/13/841/022 - A.I.C. n. 042876223/E - in 
base 32 - 18WH9Z; 

 200 mg - compressa - uso orale - blister (PVC/
PVDC/Alu) - 2 × 1 compresse (dose unitaria)».   

  Art. 2.

     La presente determina entra in vigore dal giorno suc-
cessivo alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana. 

 Roma, 28 giugno 2022 

 Il dirigente: AMMASSARI   

  22A04055

    DETERMINA  28 giugno 2022 .

      Rettifica     corrigendum     della determina n. 09/2022 del 
24 gennaio 2022, concernente la classificazione, ai sen-
si dell’articolo 12, comma 5, della legge 8 novembre 2012, 
n. 189, del medicinale per uso umano a base di sugammadex 
«Sugammadex Mylan», approvato con procedura centraliz-
zata.     (Determina n. 129/2022).    

     IL DIRIGENTE
DELL’UFFICIO PROCEDURE CENTRALIZZATE 

 Vista la determina dell’Ufficio procedure centralizza-
te del 24 gennaio 2022, rep. n. 09/2022, pubblicata nel-
la   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana n. 28 del 
3 febbraio 2022, con la quale è stata autorizzata l’immis-
sione in commercio della specialità medicinale denomi-
nata «Sugammadex Mylan», approvata con decisione 
della Commissione n. 8359 del 15 novembre 2021, pub-
blicata nella Gazzetta Ufficiale dell’Unione europea del 
29 dicembre 2021; 

 Considerato che, per un errore dell’algoritmo di cal-
colo, nella determina sopra menzionata è stata rilevata 
una incongruenza relativamente alla Notazione 32 ge-
nerata per la seguente confezione del medicinale A.I.C. 
n. 049787017, pertanto è necessario apportare una rettifi-
ca alla suddetta determina; 

 Visti gli atti di ufficio; 

  Determina:    

  Art. 1.

     Rettifica    corrigendum    della determina dell’Ufficio pro-
cedure centralizzate del 24 gennaio 2022, rep. n. 09/2022, 
pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale    della Repubblica ita-

liana n. 28 del 3 febbraio 2022, del medicinale approvato 
per procedura centralizzata denominato SUGAMMA-
DEX MYLAN:  

  laddove è riportato:  
  «Confezioni autorizzate:  

 EU/1/21/1583/001 - A.I.C. n. 049787017/E - in 
base 32 - 01HHD4; 

 100 mg/ml - soluzione iniettabile - uso endove-
noso - flaconcino (vetro) 2 ml - 1 flaconcino; 

 EU/1/21/1583/002 - A.I.C. n. 049787029/E - in 
base 32 - 1HHD4P; 

 100 mg/ml - soluzione iniettabile - uso endove-
noso - flaconcino (vetro) 2 ml - 10 flaconcini; 

 EU/1/21/1583/003 - A.I.C. n. 049787031/E - in 
base 32 - 1HHD4R; 

 100 mg/ml - soluzione iniettabile - uso endove-
noso - flaconcino (vetro) 5 ml - 1 flaconcino; 

 EU/1/21/1583/004 - A.I.C. n. 049787043/E - in 
base 32 - 1HHD53; 

 100 mg/ml - soluzione iniettabile - uso endove-
noso - flaconcino (vetro) 5 ml - 10 flaconcini»; 

  leggasi:  
  «Confezioni autorizzate:  

 EU/1/21/1583/001 - A.I.C. n. 049787017/E - in 
base 32 - 1HHD49; 

 100 mg/ml - soluzione iniettabile - uso endove-
noso - flaconcino (vetro) 2 ml - 1 flaconcino; 

 EU/1/21/1583/002 - A.I.C. n. 049787029/E - in 
base 32 - 1HHD4P; 

 100 mg/ml - soluzione iniettabile - uso endove-
noso - flaconcino (vetro) 2 ml - 10 flaconcini; 

 EU/1/21/1583/003 - A.I.C. n. 049787031/E - in 
base 32 - 1HHD4R; 

 100 mg/ml - soluzione iniettabile - uso endove-
noso - flaconcino (vetro) 5 ml - 1 flaconcino; 

 EU/1/21/1583/004 - A.I.C. n. 049787043/E - in 
base 32 - 1HHD53; 

 100 mg/ml - soluzione iniettabile - uso endove-
noso - flaconcino (vetro) 5 ml - 10 flaconcini».   

  Art. 2.

     La presente determina entra in vigore dal giorno suc-
cessivo alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana. 

 Roma, 28 giugno 2022 

 Il dirigente: AMMASSARI   

  22A04056  
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  MINISTERO DELLE POLITICHE AGRICOLE 
ALIMENTARI E FORESTALI

      Caratteristiche, ambiti di competenza, strutture e modalità 
di riconoscimento dei laboratori che operano nell’ambito 
della protezione delle piante.    

     Il decreto ministeriale 13 aprile 2022, n. 169819, recante le carat-
teristiche, ambiti di competenza, strutture e modalità di riconoscimento 
dei laboratori che operano nell’ambito della protezione delle piante, di 
cui agli articoli 13, 14, 15 e 16 del decreto legislativo 2 febbraio 2021, 
n. 19, è stato pubblicato sul sito    internet    del Ministero delle politiche 
agricole alimentari e forestali, alla pagina    web   : https://www.politiche-
agricole.it/flex/cm/pages/ServeBLOB.php/L/IT/IDPagina/10483 sul 
sito    internet    del Servizio fitosanitario nazionale alla pagina    web   : https://
www.protezionedellepiante.it/eurl/   

  22A04040

    MINISTERO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO

      Comunicato relativo al decreto 6 luglio 2022, recante i ter-
mini per la presentazione delle domande di agevolazioni 
di cui alla Misura M2C2 dell’Investimento 5.3 «Sviluppo 
di una leadership internazionale, industriale e di ricerca 
e sviluppo nel campo degli autobus elettrici» del PNRR.    

     Con decreto del direttore generale per gli incentivi alle imprese 
6 luglio 2022, sono stati definiti, ai sensi dell’art. 8, comma 2, del de-
creto ministeriale 29 aprile 2022, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana n. 151 del 30 giugno 2022, i termini per la 

presentazione delle domande per l’accesso alle agevolazioni, a valere 
sullo strumento dei contratti di sviluppo, per il sostegno di programmi di 
sviluppo coerenti con le finalità della M2C2, investimento 5.3 «Svilup-
po di una    leadership    internazionale, industriale e di ricerca e sviluppo 
nel campo degli autobus elettrici», del PNRR. 

 Il decreto fissa alle ore 12:00 del 25 luglio 2022 il termine iniziale 
per la presentazione, tramite la procedura disponibile nel sito www. in-
vitalia.it delle domande di agevolazioni. 

 Ai sensi dell’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69, il testo in-
tegrale del decreto è consultabile nel sito del Ministero dello sviluppo 
economico www.mise.gov.it   

  22A04038

    PRESIDENZA
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

      Avviso relativo alla modifica del decreto del Presidente della 
Repubblica 4 febbraio 2022 recante la nomina del sindaco 
di Roma     pro-tempore     a commissario straordinario al fine 
di assicurare gli interventi funzionali alle celebrazioni del 
giubileo della chiesa cattolica per il 2025 nell’ambito del 
territorio di Roma capitale.    

     Con decreto del Presidente della Repubblica 21 giugno 2022 sono 
state apportate alcune modifiche al decreto del Presidente della Re-
pubblica 4 febbraio 2022, recante la nomina del sindaco di Roma   pro 
tempore   prof. Roberto Gualtieri a Commissario straordinario al fine di 
assicurare gli interventi funzionali alle celebrazioni del Giubileo della 
Chiesa cattolica per il 2025 nell’ambito del territorio di Roma Capitale.   

  22A04095  

MARGHERITA CARDONA ALBINI, redattore DELIA CHIARA, vice redattore

(WI-GU- 2022 -GU1- 165 ) Roma,  2022  - Istituto Poligrafi co e Zecca dello Stato S.p.A.
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CANONI DI ABBONAMENTO (salvo conguaglio)
validi a partire dal 1° OTTOBRE 2013

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE I (legislativa)
CANONE DI ABBONAMENTO

Tipo A  Abbonamento ai fascicoli della Serie Generale, inclusi tutti i supplementi ordinari:
  (di cui spese di spedizione €  257,04)* - annuale €  438,00
  (di cui spese di spedizione €  128,52)* - semestrale €  239,00
Tipo B  Abbonamento ai fascicoli della 1ª Serie Speciale destinata agli atti dei giudizi davanti alla Corte Costituzionale:
  (di cui spese di spedizione €  19,29)* - annuale €  68,00
  (di cui spese di spedizione €  9,64)* - semestrale €  43,00
Tipo C  Abbonamento ai fascicoli della 2ª Serie Speciale destinata agli atti della UE:
  (di cui spese di spedizione €  41,27)* - annuale €  168,00
  (di cui spese di spedizione €  20,63)* - semestrale €  91,00
Tipo D  Abbonamento ai fascicoli della 3ª Serie Speciale destinata alle leggi e regolamenti regionali:
  (di cui spese di spedizione €  15,31)* - annuale €  65,00
  (di cui spese di spedizione €  7,65)* - semestrale €  40,00
Tipo E  Abbonamento ai fascicoli della 4ª Serie Speciale destinata ai concorsi indetti dallo Stato e dalle altre pubbliche amministrazioni:
  (di cui spese di spedizione €  50,02)* - annuale €  167,00
  (di cui spese di spedizione €  25,01)* - semestrale €  90,00
Tipo F  Abbonamento ai fascicoli della Serie Generale, inclusi tutti i supplementi ordinari, ed ai fascicoli delle quattro serie speciali:
  (di cui spese di spedizione €  383,93)* - annuale €  819,00
  (di cui spese di spedizione €  191,46)* - semestrale €  431,00

N.B.:  L’abbonamento alla GURI tipo A ed F comprende gli indici mensili

PREZZI DI VENDITA A FASCICOLI
(Oltre le spese di spedizione)

 Prezzi di vendita:  serie generale  € 1,00
   serie speciali (escluso concorsi), ogni 16 pagine o frazione € 1,00
   fascicolo serie speciale, concorsi, prezzo unico € 1,50
   supplementi (ordinari e straordinari), ogni 16 pagine o frazione € 1,00

I.V.A. 4% a carico dell’Editore

PARTE I - 5ª SERIE SPECIALE - CONTRATTI PUBBLICI
 (di cui spese di spedizione € 129,11)* - annuale €  302,47
 (di cui spese di spedizione € 74,42)* - semestrale €  166,36

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE II
 (di cui spese di spedizione € 40,05)* - annuale €  86,72
 (di cui spese di spedizione € 20,95)* - semestrale €  55,46

 Prezzi di vendita di un fascicolo, ogni 16 pagine o frazione (oltre le spese di spedizione) € 1,01 (€ 0,83 + IVA)

Sulle pubblicazioni della 5ª Serie Speciale e della Parte II viene imposta I.V.A. al 22%.
Si ricorda che, in applicazione della legge 190 del 23 dicembre 2014 articolo 1 comma 629, gli enti dello Stato ivi specificati sono tenuti a versare all’Istituto
solo la quota imponibile relativa al canone di abbonamento sottoscritto. Per ulteriori informazioni contattare la casella di posta elettronica
abbonamenti@gazzettaufficiale.it.

RACCOLTA UFFICIALE DEGLI ATTI NORMATIVI

 Abbonamento annuo   €  190,00
 Abbonamento annuo per regioni, province e comuni - SCONTO 5%  €  180,50
 Volume separato (oltre le spese di spedizione) € 18,00

I.V.A. 4% a carico dell’Editore

Per l’estero, i prezzi di vendita (in abbonamento ed a fascicoli separati) anche per le annate arretrate, compresi i fascicoli dei supplementi ordinari e
straordinari, devono intendersi raddoppiati. Per il territorio nazionale, i prezzi di vendita dei fascicoli separati, compresi i supplementi ordinari e
straordinari, relativi anche ad anni precedenti, devono intendersi raddoppiati. Per intere annate è raddoppiato il prezzo dell’abbonamento in corso. Le
spese di spedizione relative alle richieste di invio per corrispondenza di singoli fascicoli vengono stabilite di volta in volta in base alle copie richieste.
Eventuali fascicoli non recapitati potranno essere forniti gratuitamente entro 60 giorni dalla data di pubblicazione del fascicolo. Oltre tale periodo questi
potranno essere forniti soltanto a pagamento.

N.B. - La spedizione dei fascicoli inizierà entro 15 giorni dall’attivazione da parte dell’Ufficio Abbonamenti Gazzetta Ufficiale.

RESTANO CONFERMATI GLI SCONTI COMMERCIALI APPLICATI AI SOLI COSTI DI ABBONAMENTO

* tariffe postali di cui alla Legge 27 febbraio 2004, n. 46 (G.U. n. 48/2004) per soggetti iscritti al R.O.C.
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